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La realta post-napoleonica e le chiusure della Restaurazione, le grandi trasformazioni della “Mecca” d’Italia e

i sogni di un futuro da “capitale politica”, la crisi dopo la perdita del ruolo e la ricerca

di una nuova identita e di nuove prospettive: Torino ¢ il centro propulsore dell’industria nazionale.
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di Silvano Montaldo
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Gli attuali giardini Cavour, sul sito del Giardino dei Ripari realizzato nel 1834 in sostituzione delle mura abbattute in eta napoleonica (fotografia di R. Goffi).




